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ARCHIVIAMO I CPT. L’appuntamento è

per domani a Bari alla Fiera del Levante dove

si terrà il Forum «Mare aperto, idee per aprire

le frontiere e chiudere i centri di prima acco-

glienza». Il promotore

dell’iniziativa è il go-

vernatore della Pu-

glia, Nichi Vendola.

Con lui ci saranno i presidenti e i
rappresentanti di 12 regioni gover-
nate dall’Unione (Piemonte, Ligu-
ria, Friuli Venezia Giulia, Emi-
lia-Romagna, Toscana, Marche,
Umbria, Lazio, Abruzzo, Campa-
nia, Basilicata e Calabria). Con loro
si confronteranno anche politici,
amministratori locali, magistrati,
missionari, rappresentanti di asso-
ciazioni, Medici senza frontiere, ri-
fugiati e immigrati.
L’attesa è quella di proposte precise
che consentano di superare l’espe-
rienza dei Centri che «accolgono»

gli immigrati irregolari nel nostro
paese. Questo, malgrado il clima
difficile di questi giorni, avvelenato
dall’allarme terroristico che alimen-
ta l’associazione tra immigrazione
clandestina ed emergenza sicurez-
za. È proprio questa urgenza a spin-
gere il presidente Vendola a pro-
muovere questo incontro. Malgra-
do le critiche del centrodesta ed le
polemiche che hanno agitato anche
le acque del centro sinistra. «I Cen-
tri di permanenza temporanea li
consideriamo un’esperienza del
passato» ha affermato ieri ai giorna-
listi. «Sono nati come una gamba
della complessiva politica dell’im-
migrazione». «L’altra - ha spiegato
- doveva essere l’accoglienza. Ma
la gamba repressiva è gigantesca.
Le risorse finanziarie inevitabilmen-
te vengono attratte in modo preva-
lente dagli strumenti repressivi piut-

tosto che da quelli dell’accoglienza
e dell’inclusione». «I Cpt sono il to-
no generale della politica dell’immi-
grazione - ha aggiunto- e ne avvele-
nano il terreno dal punto di vista cul-
turale e finanziario». «Personalmen-
te come cittadino, credente ed esse-
re umano, ogni volta che ho messo
piede in un Cpt non ho dormito, mi
sono vergognato, ho pensato che
non potessi tacere» confessa Vendo-
la. Ma quella del presidente della re-
gione Puglia non è soltanto un’op-
posizione morale. È «una scelta rea-
listica». Sotto accusa è la «detenzio-
ne amministrativa». «I diritti non si
possono esercitare part time e per
categorie di esseri umani», ha pun-
tualizzato rilevando le anomalie dei
Cpt. «Il diritto prevede che la libertà
personale può essere limitata solo in
presenza di un provvedimento di un
giudice. Questo principio è stato
lentamente corroso dal fatto che ci
siamo abituati a convivere con la de-
tenzione amministrativa. Quando la
privazione della libertà personale è
senza ragione e senza colpa - ha
spiegato - propone una subdola cri-
minalizzazione non di un comporta-
mento, ma di una condizione». Il
punto allora è «combattere la clan-
destinità e non i clandestini che so-
no le prime vittime». Non vuole

guerre con il ministro Pisanu, ma
«un patto per prevenire altre guer-
re». Indica i temi da porre sul tavolo
intraistituzionale: diritto d’asilo, de-
tenzione amministrativa, flussi mi-
gratori e ingresso legale, libertà per-
sonale attualmente vietata nei cam-
pi di prima accoglienza.
Vendola non è solo. Parla di «nuovi
Ctp» anche il governatore della
Campania, Antonio Bassolino e au-
spica che siano «il risultato di una
loro trasformazione radicale». Indi-
ca le fasi di un percorso di riforma

preciso, costruito «sulla base delle
indicazioni provenienti dalle orga-
nizzazioni attive nei settori dei dirit-
ti umani e dell’assistenza sanitaria
ai migranti». Bassolino propone an-
che la creazione «di un organismo
indipendente di controllo per il mo-
nitoraggio dei servizi forniti dai cen-
tri». «Potrebbe trattarsi - osserva -
di un coordinamento tra le istituzio-
ni e le associazioni locali delle Re-
gioni che li ospitano». È contro i
Centri «isole chiuse». È l’agenda
dell’incontro di Bari.

Imola
Bambinodi treanni
muorecadendo dalla finestra

Si era chiuso in bagno, non riusciva ad
uscire e si è buttato dalla finestra. Un bam-
bino nigeriano di 3 anni è morto cadendo
dal secondo piano dell'appartamento di
Imola, in via Tommaso Moro, dove viveva
con i genitori. Secondo una prima rico-
struzione, il piccolo, Yoko, poco dopo le
10 di questa mattina si è chiuso in bagno
con la chiave, ma al momento di uscire
non è stato più in grado di riaprire la porta.
Ha chiesto aiuto ai genitori, che si trovava-
no in casa assieme ad una zia, ma i vari
tentativi non hanno dato esito. È interve-
nuto anche un inquilino del piano superio-
re, ma proprio quando stava accorrendo
con le chiavi del suo appartamento, per
un estremo tentativo prima di sfondare la
porta a vetri, si è udito un tonfo sordo. C'è
voluto poco a capire che il piccino, forse
impaurito, forse temendo rimproveri, era
salito sulla soglia della finestra gettandosi
nel vuoto, pensando così di liberarsi dal
panico che l'aveva preso. Disperata la ma-
dre, ha raccolto da terra il piccolo, ormai
esanime e con evidenti traumi alla testa. Il
piccino è stato trasportato in ambulanza
all'ospedale, ma ormai non c’era più nien-
te da fare. La madre, in attesa di un ma-
schietto, dopo essere stata assistita sul

posto, è stata accompagnata a sua volta
suun'altra autoambulanzaall'ospedale.

Sardegna
Incendinella regione
edanni ingenti ed evacuazioni

Giornata di fuoco in Sardegna. Un incen-
dio si è sviluppato nell'isola di La Madda-
lena per l'intero pomeriggio. In serata è
stato spento e sono iniziate le operazioni
di bonifica, ma i danni sono ingenti. Enne-
sima giornata di fuoco in Gallura, in parti-
colare nella periferia di Olbia. Due roghi
hanno interessato le campagne ai lati del-
la strada per Sassari, costringendo i soc-
corritori ad evacuare precauzionalmente
alcune abitazioni e interrompendo per al-
cune ore il traffico stradale e ferroviario.
Un altro incendio è divampato nelle cam-
pagne nei pressi del vecchio aeroporto di
vena Fiorita, attuale sede del nucleo eli-
cotteri dei carabinieri. I roghi maggiori so-
no scoppiati nelle campagne di Uta, Villa-
massargia,Elmas, Furtei, Tinnura, Orosei,
Tortolì e Orosei.

Autostrade
Scioperodegli addetti ai caselli
oggisi viaggiagratis

Sciopero degli addetti ai caselli in auto-
strada. Oggi chi viaggia in autostrada po-
trà farlo gratis dalle 10 alle 14, e dalle 18
alle 2 di domani). Un nuovo stop per tutta
la giornata è previsto domenica 17 luglio

e, ma per il personale amministrativo non
turnista, venerdì 22 luglio. L'agitazione è
stata decisa dalle sigle trasporti di Cgil Ci-
sl e Uil e da Cisal e Ugl, dopo che i sinda-
cati si sono visti bocciare la loro richiesta
di aumenti per 127 euro mensili, oltre a
2.000 euro di una tantum per coprire gli ar-
retrati. I concessionari non vogliono anda-
re oltre i 90 euro al mese e i 500 di una tan-
tum.

Saldi
Iniziati ieri, l’Antitrustpropone
ildecalogocontro le scorrettezze

Sono iniziati ieri i saldi estivi e l'Antitrust è
già scesa in campo offrendo ai consuma-
tori uno strumento in più contro eventuali
abusi e scorrettezze. È una casella di po-
sta elettronica, dpic@agcm.it, attivata
dall'Autorità Garante della Concorrenza e
del Mercato, sulla pubblicità ingannevole
e resterà attiva anche in seguito. Su se-
gnalazione del consumatore l'Autorità
può attivare i propri strumenti. Per questo
l'Antitrust ricorda la «Piccola guida per il
consumatore» (disponibile sul sito www.
agcm.it), un vademecum in cui vengono ri-
cordate le regole per valutare la correttez-
za di una pubblicità, le possibili azioni da
intraprendere. L’Autorità ha predisposto
un decalogo di consigli utili, da tenere
sempre presente per evitare spiacevoli
sorprese che potrebbe rivelarsi utile an-
che in questi giorni a chi va in cerca dei
grandiaffari.
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MARIO BRUNDI
Ricordandoti sempre.

Il centro di prima accoglienza a Lampedusa Foto di Tony Gentile/Reuters

Basta con questi Cpt:
l’accoglienza possibile
rinasce a Bari
Immigrazione, domani il forum dei 13 governatori
Bassolino: un coordinamento istituzioni-associazioni

MAURIZIO BERNARDO,

FORZISTA assessore lom-

bardo ai Servizi di Pubblica

utilità, è indagato aMilano in

una nuova inchiesta giudi-

ziaria in cui si ipotizzano i re-

ati di traffico illecito di rifiuti, anche
pericolosi, corruzione, truffa e falso
in atto pubblico. Il businnes delle di-
scariche non è cosa nuova nella re-
gione governata da Formigoni (lo
stesso governatore è coinvolto nel
processo sulla discarica di Cerro,
che tra uno stralcio e l’altro è in cor-
so da anni). Ora sono scattati quat-
tro arresti domiciliari per questa
nuova vicenda in cui immondizia,
politica e affari si intrecciano sordi-
damente. Tra i destinatari delle me-
taforiche manette anche Adriano
Vignali, un vero boss del cassonet-
to: è vicepresidente dell'Osservato-
rio rifiuti del ministero dell'Ambien-
te, vicepresidente della Commissio-

ne regionale per il rilascio dei pareri
per l'iscrizione delle imprese che ge-
stiscono i rifiuti e vicepresidente
dell'Albo nazionale Gestione rifiuti
della Regione Lombardia. Il Gip
Giorgio Barbuto ha disposto gli ar-
resti domiciliari anche per Salvato-
re Fiorentino e il figlio Stefano, ge-
stori di fatto delle società Select,
S.E.L. e VMP, e Fabrizio Rotrin-
quenz, legale rappresentante di Se-
lect, tutti titolari di impianti di stoc-
caggio e trattamento rifiuti con sede
a Milano.
Ieri mattina è scattata l’operazione,
con perquisizioni in 15 aziende del-
l’hinterland milanese e che si sono
concluse con il sequestro di 4 siti
per lo smaltimento. Perquisita an-
che la Transfrontalieri, che segue le
spedizioni all'estero dei rifiuti. Al-
l’opera più di 100 agenti tra Corpo
forestale e polizia provinciale. Dal-
le indagini coordinate dalla pm Pao-
la Pirotta è emerso che solo quest'
anno l'organizzazione su cui si inda-
ga ha movimentato illegalmente ol-
tre 2.000 tonnellate di rifiuti, con un

giro d'affari presunto di 5 milioni di
euro. Usando i consueti nomi in co-
dice gli inquirenti hanno ribattezza-
to l’operazione «Gioco delle tre car-
te» perché di fatto la Select, azienda
da cui è partita l’indagine, faceva il
classico gioco delle tre tavolette. È
proprietaria di siti per lo stoccaggio
e lo smaltimento di scarti, tra i quali
quello di Melzo, oggetto nel tempo
di i provvedimenti amministrativi
emessi dalla Provincia di Milano
per la non corretta gestione dei rifiu-
ti, ma fino a giugno in possesso del-
le autorizzazioni per operare. Le in-
dagini hanno appurato che il sito, da
febbraio a oggi è stato utilizzato so-
lo sulla carta come destinazione di
rifiuti che, in realtà, venivano scari-
cati in un impianto situato nel cuore
di Milano, in un quartiere residen-
ziale, a pochi passi da una scuola
elementare. I rifiuti venivano smi-
stati in aree impropie come quella
nel centro di Milano o illegalmente
all'estero, utilizzando i mezzi - ora
sequestrati - di una società control-
lata dalla Select, la Vmp.

ITALIA

Milano: lo scandalo dei rifiuti
travolge un assessore di Forza Italia

Ordigno sotto la bici
Torna Unabomber
Il pacco è rimasto inesploso
Gli inquirenti: «Un passo falso»

■ diRobertoMonteforte /Roma

VENEZIA Aveva piazzato una bomba rudimentale sotto la bicicletta
di una ragazza, ma quando questa è montata in sella l’ordigno è caduto
senza esplodere, e per la ragazza si è trattato solo di un brutto spaven-
to. Gli inquirenti mantengono l’incertezza, ma non sembrano avere
dubbi che l’ennesimo ordigno ritrovato ieri a Portogruaro, in provin-
cia di Venezia sia opera dello stesso bombarolo che da undici anni ter-
rorizza il nord-est. «L'aver recuperato un altro ordigno intatto - ha os-
servato il procuratore capo di Venezia Vittorio Borraccetti, intervenu-
to a Portogruaro sul luogo del ritrovamento - è un fatto molto impor-
tante, pesche ci consente di rilevare tracce assai utili». «Purtroppo - ha
proseguito - vediamo che questo soggetto riesce ancora a piazzare or-
digni senza che lo si riesca ad acciuffare, e questo ovviamente ci scon-
certa».
Il bombarolo del nord-est sfugge alla cattura dal 1994, quando per la
prima volta , il 21 agosto, l’esplosione di un cilindro metallico riempi-
to con biglie d’acciaio e polvere da sparo ferì tre persone a Sacile, in
provincia di Pordenone. Passarono solo pochi mesi, e il 5 marzo del
1995 altri due tubi bomba scoppiarono ad Azzano Decimo senza tutta-
via provocare altri danni che non spavento. Il ferito ci fu - e grave - il 4
agosto del 1996, quando l’attenzione del bombarolo si spostò sulle
spiagge di Lignano (Udine) con l’esplosione dell’ormai noto tubo sot-
to un ombrellone. Tecniche diverse, invece, nel 2001, quando un inno-
cuo tubetto di pomodoro riempito di polvere da sparo provocò l’am-
putazione della mano sinistra ad un a donna di 37 anni.
L’attentato più crudele, tuttavia, risale al 2 novembre dello stesso an-
no, quando un ordigno al cimitero di Motta di Livenza, in provincia di
Treviso, ferì gravemente agli occhi e alle mani una donna di 63 anni.
Di lì altri numerosi attentati, nel 2002 e nel 2003, con ordigni nascosti
nei barattoli, negli sciacquoni dei water, persino in chiesa e al tribuna-
le di Pordenone, che tuttavia non provocarono feriti. Fino al 25 aprile
2003, quando ad un mese dall’attentato al tribunale Unabomber tornò
a farsi vivo lasciando un ordigno in un evidenziatore la cui esplosione
provocò la perdita della vista ad una bambina di otto anni.
Passano due anni da quel giorno perché il bombarolo balzi nuovamen-
te agli onori delle cronache, ma non per la sua cattura, più volte venti-
lata ma mai raggiunta. Sono invece tre attentati a far parlare di lui nel
corso del 2005, più quello fallito ieri. Il più grave il 13 marzo, quando
durante la messa nel duomo di Motta di Livenza, un ordigno camuffa-
to dentro una candela elettrica ferisce gravemente la mano di una bam-
bina di 6 anni. E proprio ieri, appresa la notizia dell’ennesimo attenta-
to dinamitardo, il padre della bambina - che nel frattempo grazie ad un
intervento chirurgico ha conservato l’uso della mano - è intervenuto
per commentare l’accaduto. «Siamo alle solite - ha dichiarato l’uomo
- ci eravamo lasciati dandoci appuntamento alla prossima vigliaccata.
Eccoci qua».
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